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porale de’ G ueifi, ando a Crem ona, per trattar 1’ accordo fra lo­
ro . Ponzino de’ Ponzoni non volea p ace, fe il Cavalcabo non 
tinunziava la fignoria . Ando a finir la faccenda, che quella 
volpe di Giberto 1’ indulTe a rinunziare, e poi fece proclamar 
se fteffo Signor di C rem ona. A  quefto avvifo gliela giurarono 
Matteo Visconte, Can dalla S c a la , e Pafferino  Signor di Man­
tova , capi de’ Ghibellini. Segretamente pertanto ordirono un 
trattato in Parma con Gianquillico di S. Vitale Genero di Giber­
to fte ffo , con Rolando Roffo fuo Cognato, e con altri N obili, 
ne’ quali egli maggiormente confidava. Quefti nella fefta di San 
Jacopo Apoftolo nel di 2<j. di Luglio , mofTero a rumore la Cit- 
t k , gridando tutti Popo lo , Popolo . Accortofi Giberto , che trop­
po groffa era la tem pefta, fi ritiro a Caftelnuovo, Campigine , 
e Guardafone, dove fi fortifico , ed imploro l’ aiuto de' Bologne­
f i ,  Padovani , e Fiorentini. Ando pofcia fino a N apoli, a tro- 
vare il R e Roberto , ed ottenne ottocento cavalieri da lui e dal­
la Lega G uelfa , co’ quali venuto a Caftelnuovo fece afpra guer- 
jra a Parma . Anche i Parmigiani entrarono in Lega col Viscon­
te , con lo Scaligero , e con Pafferino di M antova. Nel Mefe d’

(a) Obode, Agofto dell’ Anno prefente ( a )  Ugo del Balzo, e Ricciardo Gam- 
Tom^xi8*' katefo> V icarj in Piemonte del Re Roberto , entrati nel territo- 
Rer. italic, rio d’ Alexandria ,  vi prefero le Caftella ! d’ Iv ig lie , Solerio,

Quargnento , Bofco, e Caftellaccio. Allora Matteo Visconte in- 
vio ad Aleffandria piix di mille uomini d’ arm i, co i quali e 
colle fue genti Marco fuo Figliuolo non folamente ripiglio 
que’ Luoghi, e diedegli alle fiam me, ma fece anche molti pri­
gioni de’ nemici. Guerra ancora in queft’ Anno fu nel territo­
rio di C rem on a, portatavi da C an e , e da Pafterino. Giberto 
da Correggio non trovandofi quivi ficuro, con Jacopo C aval­
cabo fi ritiro a Parma , da dove poi fu cacciato , ficcome ab­
biam detto. Fecero allora i Cremonefi lor Capitano Egidio 
Piperata . In foccorfo d’ effa Cittk di Cremona volle paffare pet

(b) Bon'ifa- Modenefe un corpo di fanti e cavalli, raunato in Bologna
nut de Mo- txi3. Francefco Menabo Podeftk per Pafferino, nel di 17 . di Feb- 
Tom.xi. braio co i Modenefi ito ad affalirli nelia Villa di S. M ichele, 
Rer. italic, molti ne uccife, e piu ne fece prigioni . L a  Citta di Cervia ( c ) 
clfenlT. 0MC' ^  ^  -Aprile dell’ Anno prefente fi diede fotto il domi- 
Je.x iP . nio di OJlafio da Polenta Signor di Ravenna. E  Guecelo da Ca- 
Rer. italic. m 'ino nel Mefe di Giugno occupo la Citta di Feltre nella Mar­

ca di T riv ig i, con ifcacciarae il V efco vo , che n’ era padro­
ne .


